
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



IL PROGETTO



Vaia / grande guerra



LA VAL D’ASSA

   PONTE DI ROANA
   TAGLIATA

   ROSSLE



   TAGLIATA

  malga pusterle

  FORTE VERENA

  TERMINE

  MALGA LARICI

  GHERTELE

  VAL RENZOLA

  CIMA MANDRIOLO



Camporovere

PONTE ROANA

TAGLIATA



INTERROTTO

VALDASSA

PUSTERLE



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 

Firmato: Diaz

 
 
 

SCHEDA TECNICA

 
 
 

I CAVALIERI DELLA VAL D’ASSA:  
BISELE, ROSSLE, AMBROSINI



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

-

-



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 

Gino Cornali, Brigata Padova
 
 
 

SCHEDA TECNICA

 
 
 

CAMPOROVERE, 
Ponte di Roana-Tanzerloch
 

NELL’ABISSO DELLA VAL D’ASSA:   



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

-

-



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 

Italo Maffei, Brigata Spezia
-

 
 

SCHEDA TECNICA

 
 
 

TAGLIATA-RASTA-INTERROTTO
I GUARDIANI DELLA VAL D’ASSA:    



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

-

-



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 

Paolo Ciotti, 116° fanteria
GHERTELE – PUSTERLE

 
 
 

SCHEDA TECNICA

 
 
 

TRA NATURA E GUERRA:   



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

-

-
-



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 

Arturo Stanghellini, Brigata Pinerolo

 
 
 

SCHEDA TECNICA

 
 
 

VAL RENZOLA
PER FARE IL PANE SERVE L’ACQUA:   



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

-

-

-



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 

3° reggimento di fanteria Landwehr K.u.K.

 
 
 

SCHEDA TECNICA

 
 
 

LARICI-CIMA  MANDRIOLO
NELLE RETROVIE AUSTROUNGARICHE:   



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

-

-



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 

Friedrich Weber

 
 
 
 

SCHEDA TECNICA

 
 
 

TERMINE - LONGALAITA
I BOSCHI DI CONFINE:



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

-

-

-



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 

Tenente Flavio Gioia  -  161° Fanteria 9a Comp.

 
 
 
 

SCHEDA TECNICA

 
 
 

FORTE VERENA
IL DOMINATORE DELLA VAL D’ASSA:



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

-

-



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 

-

-

-

-

“Tocco’ gettare a terra 
il nostro fucile”
Battaglia degli Altipiani 

-

-

-
-

-

-

Fatto rientrare velocemente dall’Albania, il reggimento di Orlando Tosi, il 213° fanteria, viene schierato sull’altopiano di Asiago. Sono 
gli ultimi giorni della Strafexpedition, l’esercito regio sta bloccando l’avanzata austro-ungarica. I sunti dei diari reggimentali della 
brigata Arno di cui il 213° fa parte raccontano così quegli ultimi giorni del giugno 1916.

 “Il 25, avuto sentore che il nemico si accinge a sgombrare le sue posizioni da Magnaboschi a M. Lemerle, la ‘Arno’ ha ordine di oc-
cupare la linea Mosca-Pennar, spingendosi poi verso Asiago. Assolve tale compito il 213° che raggiunge, coi battaglioni I e II, la linea 
villa Dal Brun-altura di Zocchi, mentre il III arriva ad un chilometro da Asiago… Il 26 l’avanzata prosegue: nuovo obbiettivo per la 
brigata è la fronte Camporovere-q. 1038, che è raggiunto dal 213°, meno il III battaglione destinato, con altri reparti, all’occupazione 
di M. Rasta. La reazione opposta dal nemico presidiante detto monte è tale da sopra�are in parte il III/213° ed occorre inviargli di 
rincalzo il II che può apportare un e�cace aiuto, poiché preso sotto un violento tiro di repressione.
 Il 27, sulle posizioni di Camporovere-q.1038, resiste ancora il I/213° rinforzato da due compagnie ed una sezione mitragliatrici del 
214°. Il giorno seguente questo reggimento sostituisce il 213° che ha subito, compresi i dispersi, 1314 perdite fra le quali 32 u�ciali”.
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-

-

Orlando Tosi 213° fanteria 
Brigata Arno



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 

Museo Siben Alte Komoine 
Via VIII Agosto 201 36010 – Roana (VI)  

email:sibenaltekomoine@libero.it


